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I1 f isico serbo Stevan De-
di jer, nato a Sarajevo nel
19i1, è noto per i  suoi stu-
di sulla politica della tecno-
logia. Nel 1962 fondò l'Isti-
tuto di politica della ricerca
presso l'Università di Lund,
giuntovi dopo una vita mo-
v i m e n t a t a :  c i n q u e  a n n i  a
Roma, poi dal 1929 negli
Stati Uniti, dove si era Iau-
reato e aveva scoperto i l

malxismo. Aveva partecipa-
to alla seconda guena mon-
diale per tornare quindi in

Jugoslavia, Iascíata nel 1967
per Ia Danimarca e l 'anno
successivo per la Svezia, la
sua nuova patria.
L' inf ormazione (traduco il
termine inglese intelligence
con info rm a zio ne, intesa
per  ind icare  i l  complesso
d e l l e  n o z i o n i  a c q u i s i t e  i n
seguito a una ricerca e non
riguardante quindi Ia notizra
singola, lasciando il plurale
informazionl per f inglese
information - che, vedi
perversità della lingua, non
ha plurale) è tale quando le
informazioni, saggiamente
usate, si  traducono in azio-
ne. Il concetto di corporate
intel l igence introdotto da
Dedijer, riguarda l'informa-
zione derivata dallo scam-
bio di opinioni all'interno di
un gruppo. In questo Fest-
schrift il tema dell'informa-
zione è considerato dar nu-
merosi col laboratori  sia in
senso genera le  che ne l le
sue mol tep l i c i  app l i caz ion i :
nel commercio e nell'indu-
stria (Juro Nakagawa), nelle
banche (Tore Browaldh),
nell' o r ga nizza zio ne a nzie n-
dale (Didrik Hamilton), co-
me d isc ip l ina  accademica
(Reg ina ld  V .  Jones) ,  ecc .
Tutti gli autori concordano
sulla caratteristica di globa-
l i tà propria del l ' informazio-
ne: essa pemette di fonde-
re in un tutto unitario i di-
versi punti di vista e aspetti
dell'attività aziendale (Max
Downham). "L'informazione

è ad un tempo un prodotto
e un processo", afferma Jan
P. Herring: mentre è que-
st'ultimo il sistema che sele-
ziona e dissemina le infor-
mazroni, il primo compofia
una decisione. Intelligence
non è quindi sinonimo di
informatíon, conferma Phi-
lippe Baumard nel conside-
rare i vaú significati di intel-
l igence (capacità di com-
prendere e r isolvere
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Keith Haring, Senza Titolo, particolare 1984.

problemi, attività, conoscen-
za  e  o rgamzzaz ione) .  Non
v i  r i conosce invcce I  equ i -
valenza di spionaggio che è
da ritenere l'aspetto più po-
vero dell'attività, benché il
termine abbia al'uto un tem-
po diffusione per indicare
1o spionaggio nell'interesse
n a z i o n a ì e  p e r  s p o s t a r s i  i n
seguito al campo economi-
co .  Le  dec is ion i  economi -
che implicano una gamma
di informazioni che com-
poltano úna priv atrzzazrone
del servizio, non pitì limita-
to alle esigenze dello Stato:
c'è una tendenza crescente
a privatizzafe 1e risorse co-
gnitive, comprese le reti di
inforrnazioni, con possibilità
di controllo da parte dell'in-
dustr ia, senza escludere la
pîesenza delle università e
di altr i  enti  pr ivi  di f ini  di
lucro. La pol i t ica del le rn-
fo rmaz ion i  d i  der i r  az ione
governativa riguarda 1'eco-
nomia, I'industria, la ricerca
scienti f ica, la sicurezza so-
c i a l e ,  l a  c u l l u r a  e d  è  i n l e r -
conncssa con le att ivi tà pri-
vate. Ritroviamo tra gli au-
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to r i ,  un ico  b ib l io tecar io ,
Blaise Cronin (.Intelligence

Ma nagem e n I Syste ms for I n -

tel l igent Corporatíons, p.
143-159). Rimarrebbe tutta-
via deluso chi vi  si  atten-
desse un contribr"rto dedica-
to  a l le  b ib l io teche:  anche
questo contributo si adegua
agli altri, dove le informa-
zioni bibliografiche non so-
no neppure citate e al mas-
simo possono essere intese
come un campo di applica-
z ione in  un  te r r i lo r io  es t re -
mamente ampio. ln Cronin.
che attraverso la sua vasta
produzione possiamo consi-
derare  un  esempio  d i  b i -
bliotecario integrato nel ben
più esteso sistema della co-
noscenza, troviamo tra l'al-
tro, nel parlare del valore
del marchio, Ia crtazione di
un'alfermazionc di Oliviero
Toscani: "I1 solo capitale di
una ditta è la propria imma-
gine".
All'intemo di questo quadro
p iù  vas to  Cron in  non d i -
mentica i  centr i  di  infor-
mazrone, nei quali è impor-
tante raggillngere un equili-

b r io ,  sor  en te  so t tova lu ta to .
tra ie capacità professionali
e  que l le  tecn iche e  dove s i
avver te  la  necess i tà  de l la
t rasparenza de i  s is temi  in -
formativl .  Egl i  r icorda tra
l'altro il pensiero di Swan-
son a proposito della perdi-
ta di informazroni dovuta
alla mancata interconnessio-
ne di archivi separati: tema
ogget to  d i  un  ar t i co lo  a f fa -
scinante di Roy Davies, tra-
dotto a suo lempo anche in
i ta l iano  ( "B ib l io teche og-
gi nel mondo",1990, p. 87-
717). Dal contributo di Cro-
nin si ha la conferma che
un aspetto del l 'att ivi tà bi-
bl iotecaria non è che una
manifestazione part icolare
di un complesso sistema co-
municativo; criterio peraltro
applicabi le ad altr i  aspett i
del lavoro bibliotecario, che
s i  p resenta  qu ind i  var ia -
mente articolato all'interno
dell'attività collettiva. Consr-
derazione che può risultare
stimolante o deprimente, a
seconda di come 1a si pren-
de.
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